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Una befana felice 
a un bimbo infelice 

Coro lettore, 

tornano i giorni 7ici qua l i i bimbi incollano il naso 
alle vetrine dei grandi negozi per guardare meglio le 
tante cose straordinarie sparse fra i rami di pino e le 
rosse bacche del pungitopo: trenini, cavallucci, b o m 
bole, Desiti ini , d o l c i u m i . C o s e lungamente des iderare 
e tante volte promesse dal b a b b o e da l la mamma « per 
la Befana ». 

Ma per tanti bimbi purtroppo, la scintillante, lustra 
di vetro dietro cui sono esposte queste cose è come una 
spessa muraglia: sembra quasi di poter sporgere una 
mano e prendere, c iò c h e si vuole; invece tutte le cose 
hanno un prezzo, un prezzo insopportabile per il 
bilancio familiare di chi non ha lavoro, di chi non ha 
neanche timi casa , forse neppure il pane. 

Come spiegare queste cose « un bimbo? Che sa, 
un bimbo, delle spese e dei guadagni, delle mille pre
occupazioni clic minacciano giorno per giorno di far 
crollare addirittura tutto un m o n d o / a m i l i a r e cos tru i to 
di speranze, di sacrifici, di fatica? Come fare, allora, 

per non vedef piangere ir
rimediabilmente questi figli 
che ci commuovono solo a 
guardarli negli occhi? 

Certo, caro lettore, ci 
sono anche i b i m b i , i T O -
gazzini che tutto questo lo 
capiscono nonostante ab
biano solo p o c h i a n n i . S o n o 
quei b i m b i d a l v i s o serio, 
già segnato di una strana 
amarezza i n n o c e n t e , die 
tanto impressiona proprio 
perchè è come se li accom
pagnasse dal primo loro 
giorno di vita. E, d'altra 
parte, è così. Sono i bimbi 
che forse non desiderano 
n e m m e n o le c o s e e s p o s t e 

nelle vetrine dei grandi nìagazzini, perchè non le 
hanno mai viste. Tuttavia anche l oro conoscono la 
Befana e l'aspettano, come gli altri — si contentereb
bero, forse di meno — ; e se. la Befana non verrà il 
loro viso si farà più serio e più amaro. 

Ne abbiamo incontrati tanti, di b i m b i c o m e questi, 
caro lettore, in questi anni; ogni anno ne i n c o n t r i a m o 
di più. Quanti b i m b i , quest'anno hanno visto tornare 
a casa il babbo con la lettera di licenziamento in tasca, 
o h a n n o v i s t o i m o b i l i di cosa in d i s o r d i n e s u l las tr ico , 
o hanno assistito all'allontanarsi del padre fra due 
poliziotti? Tanti, e anch'essi non sorridono più. 

Il problema è difficile e vasto e non è di oggi, non 
è. solo dei giorni di festa. Ma durante le feste esso 
diviene più acuto e doloroso per tutti. Particolarmente 
per noi n per tv, curo lettore, che. queste cose le cono
sciamo da vicino. Per questo vogliamo far tornare la 
befana dell'Unità, « una befana felice per un bimbo 
infelice ». Ogni anno migliaia di bimbi hanno ritrovato 
il .sorriso incanta to della loro età per il d o n o della 
Befana, che tu, caro lettore, hai loro permesso di 
stringere fra Ir braccia . 

/ Incora m i o vo l ta , in questi giorni difficili che 
vedono a voltr nomin i di ogni parte u n i r s i per salvare 
intere città dalla rovina, questa è l 'occas ione , a n c h e 
se modesta, per ritrovarci tutti sul terreno della soli
darietà u m a n a . U n ' o c c a s i o n e che nessuno", s i a m o s i cur i , 
vorrà dimenticare. Anche perchè, di q u e s t a m i s e r i a 
che intr i s t i sce troppe cose, t b i m b i s o n o que l l i che 
p o r t a n o il pe so p iù ritiro, m e n t r e a v r e b b e r o p i ù di tut t i 
il diritto di non conoscerla nemmeno. 

L A C R O N A C A 

Lo of fer te si possono far p e r v e n i r e d i r e t t a m e n t e a l 
nos tro g i o r n a l e (Uf f i c io B e f a n a , v i a I V N o v e m b r e 149, 
te i . 689.121 int . 57 ) o p p u r e p o s s o n o e s s e r e s e g n a l a t e 
al la nos tra segre ter ia di r e d a z i o n e ( t e i . 689.123 da l l e 
ore 10 a l l e 12 e da l l e 16 a l le 19) c h e p r o v v e d e r e a 
farle r i t irare a d o m i c i l i o . 

RESPINGENDO IL RICORSO A GRANDISSIMA MAGGIORANZA 

Il Consiglio comunale conferma 
l'ineleggibilità del fascista Guglielmotti 
Il servizio tramviario Frascati - Vclletri sostituito con una linea 
automobilistica • Non si conosce il piano di riforma della STEFER 

SETTE COLLI 

Rinviata alla prossima s e d u t a i n u o v o confermata dallas.sesso-
la mozione por la sospensione re ANDREOLI. 11 solo AVAL-
degli sfrutti a causa della per 
durante e forzata assenza di due 
consigliere democristiane firma
tarie, ins ieme con la compa
gna Rodano, della importante 
proposta, il Consiglio comuna
le ha dedicato i suoi lavori not 
turni alla discussione di due 
argomenti di diverso carattere: 
il ricorso del fascista Gugl ie l 
motti contro la decis ione del 
Consiglio comunale che ne d e 
cretò a suo tempo la ineleggi
bilità per noti e infausti tra
scorsi; la soppressione del ser
vizio tranviario STEFER nel 
tronco Frascatì-Velletri e sua 
sostituzione con una linea au-
trmobilistica. 

Sul ricorso di Guglielmotti 
l'assessore all 'Avvocatura A N 
DREOLI ha riassunto le con
clusioni alle quali è pervenuta 
la commissione consiliare la 
quale < ha ritenuto a maggio
ranza. che, avendo il Consiglio 
comunale già deciso in sede g iu 
risdizionale sulle questioni di 
ineleggibilità.. . non è luogo a 
deliberare sul ricorso proposto 
al Consiglio ->. 

Il miss ino AURELI ha ten
tato di lavorar di bulino nel la 
difesa de l suo collega non ri
tenendo val ido il giudicato del 
Consiglio comunale. Prudente
mente. il cons. Aurel i ha sor
volato sul passato del l 'ex gerar
ca, del quale, invece, è oppor
tuno ricordare la carica di c o n 
sigl iere nazionale fascista nel la 
30' legislatura, quella di segre 
tario federale fascista dal '26 
al '29 e quella ben significativa 
di direttore del Giornale d'Ita
lia dall'ottobre del 1843 al 3 
giugno 1944. In questo periodo. 
Il Giornale d'Italia si meritò 
le più benevole considerazioni 
dei nazisti 

Ma le stesse argomentazioni 
di Aureli non hanno retto n e m 
meno per due minuti alla lu
cida argomentazione del com
pagno GIGLIOTTI, il quale, do 
po aver pregiudizialmente so 
stenuto la necessità di un esa
me del ricorso sui risultati e le t 
torali presentato a suo tempo 
dai signori Evangelisti e O l i t i 
e di quel lo del cons. missino 
Agamennone che ritenne di 
aver ot tenuto più - voti prefe
renziali del lo . stesso Gugl ie l 
motti, ha affermato che il Con
siglio non può ritornare sulla 
sua decis ione avendo già d e 
liberato in sede giurisdizionale. 
La validità dì quella decis ione 
è dimostrata anche dal fatto 
che la Giunta provinciale a m 
ministrativa ha accettato di e sa 
minare in seconda istanza il r i 
corso de l Guglielmotti . 

La tesi di Gig l ioni è stata di 

LONE ( m o n ) , oltre al missino 
BRACCI, si è dichiarato d'ac
cordo con Aureli. Dopo di che, 
l'operato d e l l a commissione 
consiliare è stato approvato a 
grandissima maggioranza (34 
favorevoli e 13 contrari) dal 
Consiglio, il quale ha chiara-
niente espresso il suo consen
so per la precedente decisione 
dell'assemblea, che aveva rite
nuto indegno il fascista Gugliel
motti di far parte del Consiglio 
comunale di Roma. 

Il SINDACO ha letto quindi 
la comunicazione relativa alla 
sostituzione del servizio tran
viario Stefcr fra Frascati e 
Vclletri con una linea automo
bilistica, - Che si inquadra — 
ha detto il Sindaco — nella più 
vasta e organica sistemazione 
proposta dalla Commissione 
Neri . . . 

Il piano generale prevede 
anche la demolizione dei bi
nari nei tratti Frascati-Bivio di 
Grottaferrata. M a r i n o-Castel 
Gandolfo-Albano e Genzano-

Velletri con l'istituzione oi al
tri servizi automobilistici so
stitutivi, che permetteranno alla 
Stcfor di realizzale una econo
mia di esercizio valutabile in 
oltre 100 milioni di lire annue. 

I consiglieri della Lista Cit
tadina hanno vivamente deplo
rato il modo ancoia una volta 
superficiale e improvviso con 
il quale l'intero Consiglio vie
ne messo a parte di questioni 
delicate come quella della 
STEFER. 

GIGLIOTTI. NATOLI e TUR
CHI, nell'ordine, hanno so.-tan-
zialmentc sostenuto che il Con
siglio si t iovava in evidenti dif
ficoltà per decide»e, in consi
derazione della mancanza asso
luta di ragguagli sin risultati 
ai quali è pervenuta la lamnsa 
Commissione Neri Peraltro, ha 
detto Natoli, la maggior parte 
dei consiglieri solo nel pome
riggio e stata informata del 
fatto che il Sindaco avrebbe 
tetto dichiarazioni sulla Stefer. 

La comunicazione del Sindaco 
è stata approvata a maggio
ranza. 

Refezioni al Tiburtino 
Uopo l'intervento di una de

legazione di mamme, la dire
zione didattica della scuola 
elementare « Fabio FU zi » di 
Tiburtino IH ha cominciato 
a distribuire la refezione sco
lastica da sabato scorso e il 
caffellatte da lunedi. La di-
stribuziono e cominciata con 
diversi giorni di ritardo rispeU 
to alla data .stabilita dui Co
lmine, ina pazienza. SI impo
ne, imecc. una considerazio
ne di tondo, perchè le refezio
ni assegnate dui Patronato so
no — secondo quunto e stato 
rilento dalla direttrice della 
scuola — solo :MH, mentre gli 
alunni, toinpic-i i bimbi del
usilo, nono in tutto 1.350. Ol
tre mille ulunnl, ingomma, non 
benetlclerunno de|l'as.->istenza 
scolastica. K questo, per dirla 
in breve, ,- un assuido. perchè 
non -->i e lontani dal vero affer
mando che qua»! tutti — *e 
non tutti — i bimbi di Tibur
tino hanno bisogno e hanno 
diritto alla reiezione 

Conclusione? Quc.sta. Aveva 
ragione la compagna Rodano 
quando in Consiglio comunale 
.sosteneva la nece.->slta che la 
assegnazione delle reiezioni da 
parte del Patronato venisse el-
fettuatu in relazione alle varie 
situazioni locali dietro »ui{ge-
rnnento della direzione didat
tica della scuola e degli inse
gnanti che meglio di o<<iii «I-
t io sono in grado di valutale 
singole necessità ed esigenze 
particolari eletti alunni. 

Il suggerimento ci sembia 
sempre più valido. (Lui. (or-
rtxpnnclcntc del Tiburtino Iti). 

IL COMUNE INTERVERRÀ' PRESSO LA DIREZIONE DELL'ATAC 

Tram, filobus e autobus 
domani fermi per due ore 

La sospensione del servizio sarà effettuata dalle 10,30 alle 11,30 e dalle 

16 alle 17 — Una lettera dei sindacati all'amministrazione dell'azienda 

Gli autofenotramvier i loma-
ni saranno costretti a scendere 
nuovamente in sciopero doma
ni giovedì per difendere il lo
ro salario. L'astensione dal la
voro verrà effettuata dalle 10,30 
al le 11,30 e dalle 16 al le 17 (so
spenderanno il lavoro dal le 13 
alle 14 gli impiegati e nelle 
stesse ore del servizio autofl-
lotramviario gli operai dei ser
vizi interni). 

L'agitazione dei dipendenti 
delPAtac è la conseguenza di 
una unilaterale decisione della 
direzione dell'azienda di sot
trarre, sui salari dei lavorato
ri, somme varianti dal le 10 al
le 25 mila lire per recuperare 
i— dice l'azienda — i contributi 
pi evidenziali airetrati disposti 
dalla legge del 28-11-1952. I la
voratoti non si oppongono al 
pagamento della loro pai te dei 
contributi; essi pe iò chiedono 
una sospensione del provvedi
mento lino a quando non sa
ranno decisi , in sede nazionale. 
il modo e la data d'applicazio
ne della legge cui si richiama 
PATAC. E ciò è giustificato dai 
seguenti fatti: 1) pende presso 

il Consiglio di Stato un ricorso 
in merito; 2) es iste una circo
late del ministero del Lavoro 
che invita le aziende a sospen-
d e i e ogni decisione suila que
stione; 3) PATAC è Punica 
azienda d'Italia od avere adot
tato questo provvedimento. 

C'è inolt ie da considerale il 
fatto che l'azienda ha oltre 900 
milioni di moia con l'INPS; 
paghi PATAC questi milioni di 
contributi all'istituto e venga 
poi a chiedere soldi ai t iam-
vieri. Ma, piobabilmente, man
cando i finanziamenti del co
mune, si vogliono impiegare i 
denari dei lavoratori per far 
fronte a difficoltà di bilancio. 
Ed ecco che a fare le spese 
della cattiva politica dell'am
ministrazione Rebecchini sono 
(incoia una volta ì cittadini 
tutti. 

I sindacati de^li autoferto-
tramvien della CGIL, CISL, 
UIL, pensosi dei disagi cui an
drà intontì o la cittadinanza, 
hanno inviato una lettera al a 
Commissione amminist rat l ice 
dell'ATAC nella quale, dopo 
aver notato la pervicace indif-

CHE COSA ACCADE AL « CHIRURGICO » DEL FORLANINI? 

FORSE VITTIMA DEL SUO STESSO MONDO FATUO E CORROTTO 

Una bellissima donna si uccide asfissiandosi 
in un lussuoso appartamento dei Monti Parioli 
Il tragico fatto è accaduto domenica sera, ma le autorità hanno fatto di tutto per tenerlo celato 
La vita di Lilly D'Alessandri - Una angosciosa telefonata - 11 commento di un sottufficiale dei C.C. 

fetenza della direzione della 
azienda di fronte alle richieste 
dei lavoratori e ai disagi ai 
quali vanno incontio i romani, 
si sollecita un esame e una fa
vorevole risposta alle modera
te aspirazioni del personale. La 
Commissione si è riunita ieri 
ma ancoia nulla si sa della 
sua decisione che potrebbe p io -
vocare la sospensione del lo 
sciopeio di domani. Vogliamo 
credere che la Giunta capito
lina non voglia che questa vt-i -
lenza si prolunghi e si acutizzi 
nel pio^simo avvenire. 

Convocazione di artigiani 
falegnami e sarti 

tri.-].ili t j l ' ju iv >• - i r : i >T. n -' 
sono <iji\o<ii. 1 ..nari. »ll« o.r J'> "'. 

C O N V O C A Z I O N I F . G . C . I . 
Tutti i circoli r.t • no al Olii 1 r 

o ni Lini d Ha r.\.'U •,>!,•; .- . f 
ll'O ». 

Oggi alle 1S 30 :- F-' .MZ.. r» r i; •.-
it. • Ì.I'i"op,T) i)'!!a b":','iij i o - ' * : ' ;. 

I circoli ragni! r.t:"ni •))•}. p'.n r: 
gin 1.1 i«-]i>ri(!un* il |i«!!if :,i. 

I rrjp. degli Istituti i fa . ' i ;n*«'.ri r 
F«4«:ÌI oa» p-f r:t.i\K< i-.i-.i:» "JI;C 
f.a!» 

RIUNIONI SINDACALI 
Csnunisiioa* giorinile: -ì-.-i'-. Ì'J 

:.«.:',0 n,-i Irn-ali d.-IU Ci L. 
Albergo t Mensa • DJ" J'I<- '0. '•» < 

21 a---ni'r>',i d" 'au.ri'i d.: • ili.' 
bar. r-K'Mit!:. "iti,!::*. ' M j . : a IT a 
.-ilar.a1.: i ottano j : ìjiuro. 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
Sei. Macia: '. Uvirao-'. v <f.n.> :r. 

•IMl'jttivi) pros'S'j'iro >~"Vì. Vii !s.:') '. 
\.i ta.-tc!f:di:ilo .'»;. ut. t. 

AMICI DELL'UNITA' 
1! I onv.tato Iffrut'.vu «• f a ' . - i ) ,•• 

ij.v.tiì :J &i> ìV.t «re '.'J 
C O N V O C A Z I O N E A . N . P . I . 
Oggi alle 20 PJ:::IM-... pi:r:n". 

an..-. <H!'\MM ilr'.l'Ap?... io V... \? 
n a .Viu\ a :>,Vl. 

Lunga notte di attesa disperata 
accanto al letto di La Civita morente 

La morte giunge inesorabile - L'agitazione «lei personale - Ancora 
nessun provvedimento per assicurare l'assistenza post - operatoria 

E* notte e l'infermiera ha 
smorzato le luci affinchè i sei 
malat i della camera numero 
sette riposino. Nel buio una 
madre vegl ia il suo giovane 
figlio, che nella mattinata ha 
subito una grave operazione al 
torace. Di tanto in tanto l'in
fermiera entra discreta. M avv i 
cina al capezzale dei malati più 
gravi, sparisce. La madre v e 
glia il suo figliolo col cuore, lo 
ha cresciuto sospiro su sospiro, 
ed ora attende trepidante che 
l ' intervento del la scienza rido
ni piena salute a quel corpo 
amato. Passa la mezzanotte. E" 
l'una del mattino. Ad un trat
to el la percepisce un rantolo 
l ieve; sobbalza e accende la lu
ce . Il suo figliolo si agita. L'in
fermiera interviene e la rassi 
cura. Torna il buio. Il rantolo 
riprende e il respiro si fa più 
affannoso- Il tempo passa. S o 
no le 2,30. La madre non resi
ste più e corre in cerca dell ' in
fermiera: •• Venga, mio figlio 
sta male . Vogl io il medico >-. La 
infermiera Clementina la rim 
proverà: •- Lei è come tutte le 
madri. Stia calma. Il rantolo è 
dovuto all'espettoralo e l'affan
no ci deve essere per forza do
po un'operazione come quella ... 

Ancora buio. U malato sma
nia, tossisce, peggiora. L'inquie
tudine della madre si fa ango
scia. Clementina è andata a ri-

- posare, adesso c'è Ines. La ma
dre chiede de l chirurgo, ma an
che Ines la rassicura e pratica 
a l g iovane infermo una iniezio
ne di coramina e anarcoina. So
n o le 3,30. Il malato pare che 
s i calmi, invece continua a 
peggiorare. Il suo respiro af
fannoso si fa più corto e il suo 
rantolo più soffocalo. La madre 
balza in piedi e corre ancora in 
cerca di aiuto. La sua angoscia 
è diventata disperazione. Urla: 
« C h i a m a t e un chirurgo, mio fi
g l io muore.. . Ines chiama a lun
g o e r ipetutamente al telefono: 
nessuno risponde. Il t empo tra
scorre con lentezza agghiac 
ciante. A l l e 5.30 sopraggiungc 
l ' infermiere Aldo, guarda il ra
gazzo e prontamente dice: «Ma 
questa è l'emorragia, ci vuole 
la toracentesi . la trasfusione. 
Preparate il carrello. Chiamia
m o un ch irurgo» . Ma non si 
trova nessun chirurgo. Aldo e 
la madre ci precipitano gì» al 
centralino, battono a tutte le 
vetrate, corrono di qua, di là. 
Finalmente riescono a telefona. Direzione generale dell'INPS 

re. Quando risalgono la madre 
vede che al suo ragazzo stanno 
sol levando le gambe in alto. 

Cosi sabato 21 novembre, a l 
le ore 6,35, dopo un interven
to di pneumotorace cxtraplcuri-
co, per una emorragia interna. 
si è spento al reparto chirurgia 
uomini de l sanatorio - C a r l o 
Forlanini - un caro ragazzo. S i 
chiamava A n g e l o La Civita ed 
era figlio di un ufficiale cadu
to in guerra. 

Un gruppo di degenti , amici 
del La Civita, appresero la n o 
tizia della morte del g iovane 
ol le ore 8.30. P iombarono al 
reparto chirurgico e in m e n o di 
quindici minuti avevano accer
tato tutti i particolari del la man
cata assistenza po- to-operato-
ria. S i fecero r icevere dai pro
fessori Di Paola e Zorzoli, pri
mario e capo reparto del la chi 
m i già. e davanti ad essi e ai 
loro collaboratori non ebbero 
parole di collera, non chiesero 
vendetta: posero puramente e 
sempl icemente la richiesta di 
una soluzione immediata del 
problema dell'organizzazione e 
del completamento dell 'organi
co sanitario e infermieristico 
dei reparti chirurgici. Dissero 
che il La Civita doveva essere 
l'ultima vitt ima della mancata 
assistenza post-operatoria al 

Forlanini - . I sanitari riconob
bero che Ta.-^istenza po.-t-opera
toria era assolutamente manca
ta e si dichiararono completa
mente d'accordo sulla richiesta 
che veniva loro presentata. 

La notizia del la morte si era 
sparsa intanto per tutti i r e 
parti e poco dopo centinaia di 
degenti, uomini e donne, s i a m 
massavano si lenziosamente ne l 
corridoio della Direzione. D a 
vanti al Direttore, al v ice Di 
rettore, ai professori Di Paola 
e Zorzoli, a primari e medici , 
ad un ispettore della Direzione 
generale del l 'INPS. la C I . de i 
degenti e una rappresentanza 
degli amici personali del La Ci
vita ripetevano la richiesta di 
una soluzione immediata dei 
problemi dei reparti chirurgici 
e respingevano ogni eventuale 
tentativo di chiudere la q u e 
stione e di acquetare i malati 
andando a ricercare l e respon
sabilità dell 'accaduto tra il per
sonale infermieristico o sanità* 
rio. Il Direttore prometteva il 
suo pronto intervento presso la 

Domenica .<oor^a. \ei.--o le mano 
ore 20. la bella signora L.l:a-
na D'Ale.-sandri. Lilly per yli 
nimei, è rientrata nel ->iio hi.--
uoso appartamento, in via A n -

tonelli 44. ai Parioli. d o \ e v . -
veva >ola con una dome.-tica. 
La portiera l'ha .-aiutala, «li
me al sulito. e. come al .-olito. 
l'ha ammirata, cor. un sospiro 
di invidia, for.=e. per la costo
sa toletta che n i d o - a v a . Al le 
ore 23. è l ientrata a sua volta 
in c«-a la signorina Matilde 
Ciccolini. domestica del la s i 
gnora. che ha avuto hi maca
bra .-orpiesa di trovare la .<ua 
padrona cadavere, a-fistiata dol 
Ha- che sfuggiva dai rubinetti 
della cucina. Spaventata, la 
povera donr.a ha chiamato ii 
portiere. Vittorio Giul-an:. e 
poi — visto che non si poteva 
far più nulla per la .-ignora 
D'Ale.-salidri — ha provvedu
to ad informate :1 commissa
riato di P-S. Flaminio e la te
nenza «iti carabinieri Parici -
Dopo il primo sopraluobo. i 
funzionari di P S . , fatto tra
sportare :1 cadavere al l 'obito
rio. per l'autopsia, hanno re
datto il solito fonogramma per 
la que.-tura centrale. 

S e l e cose fossero andate c o 
me d i regola vanno in que.-ti 
casi, poco dopo un laconico c o 
municato avrebbe portato a co
noscenza dei c r o n i c i , nella sa
la stampa del la questura, il 
s-uteidio del la signora Li Lana 
D'Alessandri, trentacinquenne 
abitante in via Ar.ionclli 44 
asfissiatasi con il gas. E noi ci 

Nel 1938, a diciu--scttctparticoÌai modo un suo amico 
anni, .-po^ò un giovane medi- d'infanzia - si di l fondeva la 
co, il unttoi Vittorio Liebman, notizia che la signora Lilly si 
ira li matrimonio non d u i o a .era hdan/.ata. La .-i vedeva in-
lungo. Due unni dopo, infatti i fatti ai .daa- .n g i io pi r qual-
coniu^i si -epararouo e da al- 'che tempo con un uomo, che 
lo ia il dottor Liebman • che 
ottenne in seguito il di\.or/.io 

non ebbe più lappoit i con 
Sua moglie . Ella andò a v ive
re per suo conto e comincio a 
frequentine il .. bel mondo. . 
dei Parioli, partecipando a tut
ti i divert imenti in voga neiicattivn scelta': O forse il 
qua r ti ci i alti. E I oi se Lil'ana,(Carattere e ia tale che ella. 

l'accompagnava ai ì icevimenti , 
a teat o e talvolta allo stadio. 
dove la signora D'Alessandri «i 
recava a vedere le pait i te de l 
la sua sqtu.dra favorita, la Ro
ma. Po', il giovanotto scom
pariva. Lilly aveva fatto una 

suo 
n o-

divenuta la bella Lil ly t non sitnostanle ì:i sua bellezza, non 
accolse del male che questolriusciva a trattenere un uomo 
mondo, giorno per giorno, 1< 'accanto a .-è. legandolo con l"in-
faceva. Un pettegolezzo, unaitelliacnza e l'affetto? Noti lo 
cauasta. una coi sa dalla sarta.isappiamo. Sappiamo soltanto 
un Jliri, forse qualche pizzicojchp. sfumato il fidanzamento. 
di dioua e uli anni pa.-savano,lln donna cadeva :n un perio-
vuoti, lasciando d ie t io di séirlo di depressione nervosa e 
soltanto amare/za. )pensava al suicidio. I suoi co-

Di tanto »n tanto — secondojiioscenti parlano di quattro o 
quai.to ci «hanno detto alcuniirinquo fidanzati e di quattro 
conoscenti del la signora e m'o cinque .-incidi. In particola-r 

re. sembra che una volta la 
bella Lilly si sia tagliata le 
vene a. polsi e sia stata tro
vata sanguinante per la stra
da e che un'altra volta abbia 
cercato di Impiccarsi, p la cor
da, poco solida, non abbia ret
to al peso. 

Sempre, comunque, i tenta
tivi d. suicidio furono tenuti 
nascosti. Dopo lp cure necessa
rie la signora ricompariva nei 
locali notturni più rinomati 
della capitale. Victor. Jicky 
Club. l ìupc Tarpca. 

La .. bella gente • ch= la cir
condava. con il cinismo che 
spesso si accompagna alla ta-
tuità di questi ambienti, la de
finì la .. snob dei suicioi ... 

Tempo fa. forse sconvolta 
dalla vita che conduceva e dal
l'indifferenza di chi le era in
torno, la sventurata ebbe un 
collasso nervoso e fu ricoverata 
in una clinica per malati psi
chici. Ma i medici in breve la 

ALLE PRIME LUCI DELL'ALBA SULLA VIA AURELIA 

Una folla commossa ha ac
compagnato il La Civita al V e -
rano, in sala operatoria si è ri
preso ad operare come prima. 
ma quasi nulla è mutato nei re
parti chirurgici. Nessun chirur
go di guardia dalle 14 al le 21. 
Un chirurgo solo di guardia. 
dollc 21 al le 7, per i due re
parti uomini e donne, con 170 
malati, di cui almeno 70 gravi 
o gravissimi. Nessuna infermie
ra professionale è stata assun
ta. Nel reparto uomini la notte 
della tragedia La Civita c'era
no due infermiere non profes
sionali: adesso ce n'è una sola. 
essendosi l'altra ammalata. I 
duemila ricoverati non tollere
ranno tanta indifferenza: essi 
restano in agitazione e sono ri
soluti a difendere la loro vita 
e il buon nome del grande sa
natorio. La •< pratica ,- La Civi
ta non sarà archiviata, anche 
perchè la scienza ha già detto 
qualcosa di grave in proposito. 
E lo vedremo. 

r o m e e an
dare brevc -

saremmo limitati. 
stro co - tume . a 
mente la notizia, senza ins: 
.-tervi, perchè pens iamo c h i 
.-alvo c*i*i rari.-simi. : suicul 
sono fatti privati dei d i sgra
ziati che li compiono e «or. ci 
interessano. 

Invece, in questura è acca-
àuto qualcosa. Sono giunti mi -
>ter:osi ordin: da l l 'a l to e la n o 
tizia non è comparsa sul mat
o n a i e a di.-posizioi.e de i c r o 
n i c i : per di più. quando un 
gornalLsta. nel pomeriggio di 
martedì, è venuto a conoscen
za d e : fatti e 1; ha riportati 
su un giornale del la -?ra. se-
veri.-5s.me ingiunzioni -«òno sta
te diramate, affinchè lo scan
nalo. orma: noto, non d i lagas 
se: con autorevoli te lefonale 
-i è perfino tentato di indurre 
i direttori d i alcuni giorr.ali 

indipendenti -• a tacere. 
E allora r.oi domandiamo: 

perchè? Che cosa si vuole ce
lare? 

Liliana D'Alessandri ora la 
figlia a i un noto fotografo ro-

REALIZZAZIONI DELLA PROVINCIA 

Inaugurato ieri da Sotgiu 
un corso per puericultrici 

Il conducente di un autotreno muore 
nello scontro con un altro autocarro 

Il tragico incidente è stato forse provocato dalla stanchezza 

lì presidente dei Consiglio 
provinciale, compagno «iu>eppe 
Sotgiu ha ieri inaugurato, pres
so 1 Ist i tuto Provinciale di assi
stenza all'Infanzia in \ U di Vii-
la Pamphlli. i» «<uo'.a per te 
puericultrici. 

Il presidente Sotgiu è stato 
ricevuto dal direttore prof. Vi-
tetti e da tutti i Militari. del
l'Istituto. 

Alla cerimonia inaugurale so
no intrevenutt l on. Marma Ro
dano, il sen. Angelini, gli asses
sori provinciali Micbetti. Bruno. 
Lordi. Occhiuto e Madrrchi. 1 
consiglieri provinciali Pennini. 
Morandl, Petrucct. ti «lott. Malo-
rana per l'alto commissariato 
per l'igiene e la sanità, 11 dot i 
Piccoli, in rappresentanza del 
prefetto, ti prof. Ceruti, direttore 
dell'ufficio di igiene, ti profe&eor 
Alonza sovraintendente «anMa
rio degli oapedall riuniti, li pn> 
feseor Montenano. il dott. Negri. 
•egretario general* dell» provin

cia. il prof Bonficlio. i» dottor 
Ru>tiche!li e numerose altre au
torità 

Il presidente Sotgiu ha ricor
dato che Ja scuola per puericul
trici. attraverso la quale le al
lieve verranno abilitate alla as-
oistenza del tan:bir.o sano, può 
considerarci la contir.ua/ione de? 
corso per assistenti alì'intanzia. 
l6titinto dalla cessata deputazio
ne provinciale. 

E" però fermo l'ir.tendimento 
della attuale amministrazione 
procedere allo sviluppo della 
scuola stessa mediante la isti
tuzione dell'internato per il qua
le saranno costruiti appositi lo
cali. ore verranno ospitate le al
lieve che frequenteranno u n cor
so biennale per l'abilitazione al
l'assistenza del bambino 

Ha preso quindi la parola il 
prof. Vltettl direttore dell'isti
tuto che ha ritolto parole di ri
vo ringraziamento al presidente 
ed «ila giunta provine!*!* 

Un lavoratore ha perduto la]solfora 
vita, nella prima mattina di 
ieri, in uno spaventoso inci
dente stradale, accaduto sulla 
via Amel ia , presso L-adispoli. 
verso le 7. 

A quell'ora, la via Aurelia. 
immersa ancora nella penom
bra. era solcata soltanto dai 
fanali abbaglianti dei camion 
addetti al trasporto delle mer
ci. Tra gli altri automezzi viag
giava alla volta di Roma un 
autotreno con rimorchio della 
ditta Nencini. proveniente da 
Colle Val d'Elsa, cor. un carico 
di polvere di marmo e di sassi. 
Al volante si trovava l'autista. 
Secondo Bovi, di trentatre an
ni. da Colle Val d'Elsa. Aveva 
guidato tutta la notte. 

La luce grigia dell'alba, che 
sfumava i contorni delle cose. 
unita alla stanchezza della not
te insonne, devono averlo a 
poco a poco intorpidito 

D'un tratto, dinanzi all'auto
treno. Secondo Bogi ha vi ? to 
emergere dall'ombra una sago
ma massiccia. Si e scosso, ha 
tentato di frenare, ma ormai 
era troppo tardi. L'autotreno 
da lui condotto ha tamponato 
con estrema violenza un altro 
autotreno, che procedeva ver-
o Roma, nel la stessa direzio

ne. L'autotreno investitore 5i e 
rovejciato su di un fianco, tra
volgendo nella rovinosa caduta 
il povero Bogi e il secondo au
tista. il trentottenne Vittorio 
Pacini. che dormiva nella cuc
cetta interna. 

I due autisti, tratti dai rotta
mi dell'autotreno, sono stati 
adagiati su di una macchina di 
passacelo e trasportati al Po
liclinico a tutta velocità. Il Pa
cini ha riportato ferite non 
troppo gravi e potrà guarire in 
quindici giorni. Il povero Bogi. 
invece, era ridotto in condi
zioni pietose, stremato dalla 
copiosa perdita di sangue, con 
profonde ferite in varie parti 
del corpo e una gamba orri
bilmente spappolata. Nonostan
te le pronte cure dei medici. 
e s l i è deceduto al le ore 14.30 
circa. 

nel sangue la Krpubbìi-
ca francese. - 1948: L'armata po
polare cinese entra a Sucow. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 32. femmine 30. Nati mor
ti: 2. Morti: maschi 19. femmine 
33 (dei quali 11 minori di sette 
anni». Matrimoni trascritti: £à. 
VISIBILE E ASCOLTASI LE 
— Teatri: « La Mandragola » a'-
lc Arti. * Teresa Raquin » al Tea
tro 'lei Commedianti. 
— Cinema: « Il cammino dcllJ 
speranza » all'Altieri, < Stame 
tutti assassini > al Principe. « * 
vitelloni > all'Acquario. Apollo 2 
Del Vascello, * Mare rrudeic » 
all'Alba e Cola di Rienzo. « An
ni facili > all'Attuatila e Moder
no Saletta. « Amore in fitta > al 
Barberini e Metropolitan, * Sia 
mo donne • al d p r a n k a e En-
ropo. < Casablanca > al Cristallo, 
• Ai margini della metropoli > a'-
l'Odcon. « Moulin Rougc » al 
Pia73 e Smeraldo. « Gelosia > a: 
Quirmctta e Rivoli. « Le vacan
ze del signor Hulot» al balene 
Margherita. 

CONFERENZE E ASSEMBLEE 
— Domani, alle ore IT, a] Circe-
la Romano di Cultura (via Emi
lia. 23». nel quadro dei ciclo Ji 

conferenze sull'educazione con. 
temporanea, il professT Giusep
pe Camagnini parlerà r-ul tema* 
« Le tecniche fraint ». 
— All'Università popolare rumaaa 
(Collegio romano) parleranno og
gi alle ore 18. il professor Vin
cenzo Musei la. bibliote.'irio del
la « Vittorio Emanuele ». JU 
« Conferenze. conferenzieri J 
pubblico >; alle ore 19, it pro
fessor Umberto Mv»-••*•. doccn-

dcl! 

guarirono e la rimandarono. 
ancora bella, ancora elegante, 
tra la gente del suo mondo. 

Qui, negli ultimi tempi, Lil
ly incontrò un uomo, un greco, 
tale Fibos, che dicono uomo 
bellissimo e affascinante. Si 
parlò nuovamente di un fidan
zamento. A questo fidanzamen
to ha fatto seguito il suicidio; 
vero, purtroppo, questa volta. 

Domenica sera, rientrata in 
casa. Liliana D'Alessandri ha 
telefonato ad alcuni amici, an
gosciata. Quegli amici avrebbe
ro potuto salvarla; bastava c'ie 
fossero accorsi presso di lei, 
che le avessero rivolto una pa
rola buona, umana. Invece, es
si non hanno dato peso all'an
goscia della .. snob dei suicidi >•; 
forse perchè non credevano 
che si sarebbe uccisa davvero, 
o forse, più semplicemente, 
perchè non avevano voglia di 
uscire di casa. 

E noi non ci saremmo Inte
ressati di lei se — cercando di 
tener nascosto questo soncidio 
— non si fo-.^e voluto proteg
gere un mondo di inutili paras
siti. i quali non hanno nes
sun rispetto per le miserie che 
provocano e travolgono senza 
misericordia ; p-.ù deboli , nel
le loro steA-e file. 

Nel commentare que.-ta con-
giuria del .-•ilenzio. un sottuffi
ciale dei carabinieri ha detto 
ad un nostro redattore: -In que
sto quartiere, le cose succedono 
in basso o in alto, al campo Pa
r i d i o ai monti Parlol:. Solo 
che quando succedono al cam
po Parioli tutti n" parlano. 
mentre quando succedono nei 
palazzi di lus-o si mettono a ta
cere . Purtroppo, dinanzi a 
questa catena di ipocrisie e d: 
malvagità vi sono oggi due note 
veramente dolorose, veramente 
tragiche: la morte di una don
na che non aveva imparato a 
vivere e il dolore di una ma- ' 
are. una povera vecchia affran
ta. che ritiene sua figlia v:tt.-
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tubercolosi feconda le modem» j^he .--1 è fatto voler bene da lei 
vedute». 'e piK l'ha abbandonata. 
MOSTRE 
— Ogci. alle ore IH. -1 inaugu
rerà la mostra persona!e del pit
tore Benedetto Tozzi, al'* Galle
ria « La Fontanella» (via n*l 
Babuino. 19*). La mostra r e s i 
ni aperta fino al giorno 13 Jai-
>e ore 10 alle 13 e dalle ore 15 
-Ule 24. 
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DAGLI AGENTI DI CASTRO PRETORIO 

Banda di ladri d'auto 
arrestata al completo 

PICCOLA 
CHOX ACA 

IL QlOftNO 
— O l i i , mercoledì 2 dicembre, 
(336-29). S. Bibtana. Il sole sor
ge alle ore 7.45 e tramonta alle 
ara 14.40. . I t » ; Napoleone i n 

Una imo™ banda di ladri di 
auto è stata :dcnt:ficata e ar
restata dai funzionar: e dagli 
agenti del c o m m i s s a r i l o d: 
P.S. d: Castro Pretorio. Nei 
corto del le indag.ni, che «sono 
durate alcuni giorni, si era ac 
certato che la banda era c o m 
posta da Salvatore CasaLno, d. 
34 anni, da Antonio Conte, d; 
21 anm, da Ugo De Bemard. s , 
di 41 anni, da Alberto Grego-
ri di 19 anni, e Mauro De Mar
tino d; 24 anni. 

Dopo abili appostamenti tut
ti costoro >ono stati arrestati. 
E* stato anche arrestato per 
favoreggiamento Antonio Zam-
bon di 31 anni. 

Otto individui, inoltre, sono 
stati denunciati a piede libero, 
per ricettazione della refurti
va. Sono stati recuperati ruote 
gommate, krik, apparecchi ra
dio completi per auto, imper

meabili e una notevole quanti
tà di materiale per carrozzeria 
d'auto. 

I barbieri in sciopero ? 
1 lavoratori dei pubblici e=ei-

ci/1 fcaife. r-ar. ristoranti, e trat
torie). proseguendo r.e'.I'agila-
zlone seguita alia rottura delie 
trattative per il rinnovo del con
tratto nazionale e per g'.i au
menti salariali. >i riuniscono 
oggi in assemblea generale ai:c 
ore 10. alle 16 e aKe 24. nel lo
ca'.! della Cd.L. per decidere le 
forme di lotta da adottare. 

Oggi alla C d L . . alle 20.30. si 
riuniscono anche l barbieri e 
parrucchieri. In seguito al rin
vio delle trattative per ti rinno
vo del contratto di lavoro, se nel 
corso dell'incontro del 14 p. v. 
la parte padronale non recederà 
dal suo atteggiamento d'incom-
PTen*ione. è probabile uno scio
pero de::a categoria. 
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